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DOPO LA RISPOSTA ALL'"UNITÀ,. PUBBLICATA IERI DAL "POPOLO,, 

Le affermazioni di Gonella sugli statali contrastano 
con le posiiioni assunte nella Commissione parlamentare 

// governo ha respinto quanto i suoi rappresentanti avevano precedentemente concordato - / motivi di insoddisfazione 
espressi dai sindacati - // Fronte unico dei dipendenti finanziari e la Dirstat hanno deciso di riprendere l'agitazione 

Tra Siberia e Mongolia 

In un suo articolo pubbli­
cato u r i dal Popolo, il mini­
stro Gonella risponde al no-
.-tro giornale per le osserva­
zioni latte sul contenuto dei 
provvedimenti delegati ema­
nati dal governo. 

In sostanza, il ministro Co­
ncita conferma l 'escuteva dei 
nostri riliei-'i sugli emenda-
'l'.onti approvati dalla Com­
missione parlamentare ma 
non accolti dal gorerno 

Dobbiamo dare atto all'ori. 
Gonella del tono pacato e 
non polemico del suo articolo, 
i! cui contenuto, peraltro, non 
riesce a dissipare i moti fi di 
apprensione e perplessità ma­
ni/estati — anehe se in forma 
diversa — da tutte le orga­
nizzazioni sindacali degli sta­
tali. 

D'a'-trn parte, mentre per 
alcune questioni l'ou. Concila 
ha ribadito le riserve da lui 
represso nella Commissione 
per numerose altre noti r i ­
sulta che le medesime r i se r ie 
siano state manifestate du­
rante i dibattit i della Com­
missione parlamentare. 

Al contrario, se le nostre 
Mijormn;toni sono esatte, mol­
li degli emendamenti respinti 
dal governo vennero concor­
dati dalla Commissione in 
modo da «dottare formuln-
lazioni che tenessero conto 
dei suggerimenti e delle os­
servazioni dei rappresentant i 
e dei tecnici del governo. 

In particolare: 
a) Dovere dì obbedienza. 

— /{ testo emendato dalla 
Commissione, circa il diuicto 
nU'iiripiegato di eseguire or­
dì/ti * palesemente contrari 
• ilio leg^i " r e n n e unanime­
mente deciso dopo un ampio 
dibatt i to. Venne rilevato, in 
particolare, che un ordine 
- palesemente contrario alla 

legge » e sul Quale, ctoc, nes­
sun dubbio possa sorgere, non 
può essere disposto né ver­
balmente TIC per iscritto. 

b> KesponsabiliU'». ~ Lo 
emendamento l'art. L'I) bis) con 
cui la Commissione intendeva 
rinviare agli ordinamenti del­
le singole amministrazioni la 
materia delle responsabilità 
cciuie 7)roposto dal rappre­
sentante della DIRSTAT i n ­
sieme a quelli delle altre or­
ganizzazioni. La Commissione 
si trovò unanime e nessuna 
eccezione risulta sia stata 
sollevata dal rappresentanti 
del governo. 

e) Fascicolo personale. — 
L'emendamento proposto (lat­
ta Federstatali aderente alla 
CGIL ristdta clic feline modi­
ficato tu seno alla Commissio­
ne, n seguito anche di un in­
tervento dell'ori, ministro Go­
nella. Tale emendamento ven­
ne, quindi, approvato unani­
memente in una nuova formu­
lazione che riconosceva al­
l'impiegato il diritto di « ave­
re copia integrale degli att i 
contenuti nel fascicolo per­
sonale o a prenderne risionc ». 

d) Dispensa per persisten­
te insufficiente rendimento. — 
Lo jormidazionc proposta 
dalla Commissione è stato il 
risultato di un laborioso ac ­
corrlo tra tut t i ì membri del­
ta Commissione. I sindacati 
chiedevano di sopprimere del 
tutto la norma riguardante la 
•• dispensa » (cioè licenziamen­
to) per «scarso r end imento* 
ma, proprio nello sforzo di 
tmiare una Jornudazione d i e 
potesse essere accolta dal go­
verno. concordarono un testo 
(art. 120) che. tra l'altro, su­
bordinava la « d i s p e n s a •< 
olla preventiva applicazione 
? ci confronti dell'impiegato di 
sanzioni disciplinari sino alla 
sospensione dal grado. An­
che SU questa pioposta non 
risulta che vennero sollevate 
eccezioni dai rappresentant i 
rìc\ (rovcrno. E* uscito, invece. 
un testo che appare persino 
ru contraddizione con tutta 
l'imnostazione dello slato giu­
ridico. in quanto prevede la 
ri'sppnsn nei confronti del­
l'? mpiepafo che. diffidato, 

porti alUi / ine dell 'anno una 
qualifica inferiore a >< buo­
no *. In questo modo potreb­
be essere considerato « insuf­
ficiente », anche chi riportasse 
la qualifica di « mediocre ». 

e) Consiglio di Ammini­
strazione. — Anche la propo­
sta di far partecipare i rap­
presentanti del personale a' 
Consigli di Amministrazione 
venne proposta alla unanimità 
dopo un lungo dibatti to e la 
fo rmula tone concordata ven­
ne fatta dall'ori. Cappugi. La 
CGIL chiedeva una rappre­
sentanza più numerosa, e 
tuttavia acconsenti ad accet­
tare un numero di membri 
pari ad un terzo dei compo­
nenti il Consiglio di /-Immini-
struzione, accogliendo il sug­
gerimento che ci risulta venne 
l'atto dal ministro Gonella. 

f) Paioli aperti nei sradi 
iniziali. — Tutti ì sindacali, 
allo scopo di assicurare una 
effettiva corrispondenza delle 
qualifiche alle funzioni, so­
stenevano la rìcìiicsta di ri­
durre U numero dei gradì, 
raggruppando quelli iuuial i . 
Di fronte alle difficoltà espo­
ste dai rappresentanti del go­
verno. i sindacati accettarono 
dì limitare la loro richiesta 

quanto meno atta isttturione 
del ruoto aperto per i primi 
tre gradi. Tutta la stampa 
dette grande rilievo a questo 
accordo che permise alla 
Commissione di uscire dal 
* punto morto » nel quote st 
era venuta a t rovare dopo 
l'aperto atteggiamento nega­
tivo del ministro Cava. Vac-
cordo. però, non è stato ac­
colto dal governo che Ita li­
mitato il « ruolo aperto » al 
soli primi due predi, di fat­
to lasciando Ja situazione già 
esìstente. 

g) Personale non c\\ moto. 
dei ruoli transito. -: e sala­
riati. — Nella Coni missione 
non venne sollevata alcuna 
delle eccezioni ora ri levate 
dal ministro Concila. Per il 
personale non di ruolo, ri­
sulta che la Commissione si 
trovò concorde nel rilevare 
che la legge oVlepante s ta­
biliva il principio della « im­
missione ai pubblici impieghi 
per concorso >•, ma che nel 
caso del personale non di ruo­
lo si trattava, come si tratta, 
di impiegati già in se r r i ; io e 
non di nuove immissioni. 

Per i salariati tuttora sog-
getti all ' iniquo contratto a 
termine vi è sfata non voto 

unanimità, ma un vero e pro-i 
prio plebiscito di consensi d>i 
cui sì rese interprete lo stes­
so presidente detta Commis­
sione seri. Zotta. t" da auspi­
care die sia per ali impiegati 
non di ruoto che per i sala­
riati con contratti», «i r>ror-
veiln con urgente, scpcrato de­
creto. Al riguardo, la dichia­
ra : ione del ministro (ìoni'lla 
che « la questione mio essere 
riesaminata tu aura sede •• e 
da considerar^ iiositivameutt' 

iY Min provi aìlrt sono 
emendamenti non accolti, s 
eie por 
carriere. 
— come per i 

li giudizio di alcuni sindacati 
straziono Finanziar ia e la 
soddisfazione dolio legittimo, 
ragionevoli aspet ta t ive del 
personale. 

La Giun ta esecutiva del 
Sindaca to autonomo scuola 
e l emen ta re ha a sua volta 
sot tol ineato ideimi r isul tat i 
positivi conseguit i : r iduzione 
a due anni del per iodo di 
s t raord inar io , aumen to delle 
re t r ibuzioni base r i fer i te al 
^rudo Vi l i e IX del vecchio 
o rd inamento , scatti b iennal i 

.Nella Kiornatii di ieri a l ­
cuni sindacati di categoria >i 
sono rumit i per esaminare ed 
espr imere un giudizio sui 
decret i delegati , p a i t u o l a r -
menti» per quanto si riferi-
?ct- alle categorie .-.U-.-.-o. 

11 Fronte unico dei finan­
ziari, costituito dalle organiz­
zazioni aderent i alla CI»IL. 

„(,*U1L. L'MSA, ed autonomi. IL» 
pr - l l'atto proprie le consulcrazu»-

quunto riguarda le ni e valutazioni di cara t te -
Per alcune oitestioui've negativo espicsM- dalle 
per i firiuiuinrf —(mass ime organizzazioni -iti­

le dichiarazioni del ministro ducali m rifer imento ai fon-
lasciano aperta una possi!)!- d a m e n t a h problemi dello 
litri di discussione e di intesa (stato giuridico e del l 'o rd ina-
rori le organizzazioni s indaca- (mento delle carru-re ed ha 
li. Per altre questioni, inve- ìp ienamenio accolto l 'appello 
ce, non ,<t può rilevare n e t - ' a s t r ingere sempre più la 
l'articolo dc'.l'ou. Gonella u n ' p r o p r i a unità per le lotte che 
or ientamento del tut to con-..-.| r enderanno me\ i tabt lmen-
forme altri posizione da turile necessarie per il r aggum-
assunta in Commissione. J t jgimento di quegli obiet t ivi 
che legittima il dubbio c ' ic | r i Vendic; i t iv i . già accolti a l l a ) ' i n u l t a esecutiva la qua le 
alle argomentazioni fosfrnitiVj unan imi tà dal la Comnussio-1 r i levato come essi pr ivino 
non suino estranee le p n w - i I u . pa r l amen ta re , e respint i 
stoni di quella parie de ' Co'»-idal governo con ben scarsa 
si'j'in ilei ministri die i i cvo -

( Continuazione dalla 1 canina) 

bine delle enormi centrali 
che daranno energia 'i buon 
mercato alle nuove industrie 
siberiane : quella di Bratsk, 
la cui costruzione è aia co­
minciata e sarà ultimata nel 
jyi'li e quello di Krasuoiarsl: , 
il cui progetto, invece, è stato 
appena annunciato nelle « d i ­
re/firn' ». Con le NO centra­
li attualmente in cantiere e 
con le altre, pure molto po­
tenti, che la sesta Piat i letka 
progetta a Ceboksari e a Sa-
ratov. sul Volyn, sulla Karrtà 
e sull'Oli, essi costituiscono 
il più grandi: programma di 
elettrificazione che sia mai 
stato concepito. 

A questo punto occorre lo 
ausilio dette cifre. Oggi la 
energia idroelettrica conosce 
nel mondo fé colossi, due dei 
quali sono ignora in corso di 
costruzione: Kuìbiseev, Sta­
lingrado e il Granii Coolee 

toporgli un suo progetto di 
cent ra le nei pressi di Afosca. 

Il segretario, quando sep­
pe il motivo della insita, lo 
guardò con occìù stralunati. 
Lenin fu invece più compren­
sivo: gli fece consegnare da l ­
la Banca di Stato due vali­
gie d i monete svalutate, con 
le quali Vitrrer venne a Mo­
sca per cominciare a realiz­
zare la sua idea. 

Quanto atl ' ing. Markin, si 
tratta di un giovane energi­
co, che ha già fatto parlar 
molto di sé con In sua idea 
della <i fabbrica del clima » 
sullo s tretto di Behring. 

li vecchio e il giovane si 
sono fatti di recente asserto­
ri di un'idea audace: a vare­
rò loro, l'occhio del oianifi-
catorc non può più scrutare. 
l'avvenire soltanto per uno 
o due lustri, ma deve spin­
gersi più lontano nei de­
cenni. 

La PiatiJetka annuncia e>. ( 
degli Stati l'niti. La loro pò-! ce! 1970 diverse reti ad alto' 
tenia si ago ira tnt > L'.IOO.OOO i voltaggio della Russia " i /m-l 

p a n ai >.f)() 

c o m p r e n s i o n e d e g l i i n t ere .v - i 
b c preferito i! -colpo di f o r . | d l , ! r . M n M ; j l n > t r a / i o n t 

za •• al dibattito ad intesa.UÌ.M.^ „ ( U x . e h e m o l a l i 
d e l 
del 

Si è aperta la Conferenza 
per fa rinascita della Sardegna 

La relazione dell'eminente penalista Gonario Pinna — Spano, Lussu, All­
eata, Pesenti, Motz ed Asquer alla presidenza — Nuove adesioni all'iniziativa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE economica 

CAGLIARI, 21. — Nella 
sala dell 'Auditorium si è 
aperta s tamane la Conferen­
za nazionale indetta dal Mo­
vimento di rinascita deila 
Sardegna, che ha conio tema 
di dibatt i to l 'attuazione del­
lo Sta tuto regionale e la Co­
stituzione repubblicana. 

Alla presidenza sedevano i 
sonatori Spano e Lu^su, gli 
on. Al i ta ta e l 'esenti del Co­
mitato nazionale per la rina­
scita del Mezzogiorno, il prof. 
.Motz, docente dì storia alla 
Università di Cagliari, l 'on. 
A.-quer vice presidente delta 
. W e m b l e a regionale, i eon^i-
u'iicii regionali Lai e Sauna . 

Fra il pubblico che affolla­
va la s;ila erario presenti par­
lamentari nazionali, consiglie­
ri regionali, fra i quali il de. 
Masia. ex assessore al turi­
smo, docenti delle università 
di Cagliari e Sassari, quali­
ficati esponenti di diverse 
tendenze del mondo economi­
co e sindacale, il presidente 
delPAs.-ociazione agricoltori! «osa azione 
dott. Cocco rappresentanti 
dell 'Unione goliardica italia­
na e di altre correnti del mo­
vimento universitario sardo, 
numerosissimi dirigenti di 
cooperative e di associazioni 
di contadini e di pastori, sin­
daci e consiglieri comunali di 
diversi centri dell 'Isola. 

Un lungo applauso ha s a ­
lutato il relatore, avv. Go­
nario Pinna, uno dei più emi ­
nenti penalisti sardi, autore 
di studi sul problema del 
banditismo, già dirigente del 
Par t i to sa rdo d'azione ed en ­
t ra to nello scorso anno nelle 
file del P . S I . L'avv. Pinna 
ha analizzato i motivi che 
hanno impedito finora la pie­
na at tuazione dello Statuto 
sardo e. in particolare, degli 
articoli 8 e 13 che prevedono 
i contributi HPIIO Stato per 
la realizzazione dei piani par ­
ticolari di opere oubbliche e 
del piano di rinascita. Per i 
piani particolari si è provve­
duto solo a quello dell 'elet­
trificazione dei comuni: per 
gli altri si segna il passo. 

Mentre finora dalla Giunta 

e sociale dell 'Isola 
i disoccupati sono 

passati da 2o.232 nel 1948 a 
41.491 nel 11)52. a 44.346 nel 
1J153. a 53.880 nel 19Ó4, a 
55.655 nel febbraio del 1955; 
non si hanno ancora dati uf­
ficiali per la tino dell 'anno. 
ma si parla di tiO.000 disoc­
cupati. 

Sempre più grave, d 'altra 
parte, si è fatta la eri^i del 
bacino carbonifero, la crisi 
agricola pastorale, la crisi 
delle medie e delle piccole 
industrie, infine l 'aumento, 
divenuto al larmante, dei p ro ­
testi cambiari . Di chi — si 
è chiesto l'avv. Pinna — la 
responsabilità della si tuazione 
odierna? Nei rapporti t ra go ­
verno e regione che docu­
mentano da un canto la dif­
fidenza antiregionalistica del­
le autori tà centrali e dal l 'a l ­
tra la mancanza di coscienza 
autonomistica che si converte 
in acquiescenza passiva alla 
volontà del governo. E' n e ­
cessario condurre un;» vigo-

politica: 1) per 
il rafforzamento 

1! dibatti to, già iniziato al­
la Conferenza, proseguirà nel­
la mat t inata di domimi. 

la difesa e 
dell 'autonomia; 2) per impor­
re gli interessi delle masse 
popolari; 3) perchè la soluzio­
ne dei problemi della S a r d e ­
gna e di tut to il Mezzogiorno 
sia affidata non ad un elite 
ma alle masse popolari. 

L'avv. Pinna h a perciò lan­
ciato un appello per l 'unità 
di tu t te le forze autonomiste 
e democrat iche dell'Isola. * Se 
positivi, egli ha detto, pos­
sono essere I risultati di un 
dialogo con i cattolici, perchè 
a l t re t tanto non deve essere 
per il Part i to sardo d'azione. 
cho proprio dall 'affermazione 
dell 'autonomia trae motivo di 
essere? E' una illusione, una 
generosa illusione — che an­
che io ho nutri to — il i itene! e 
che un movimento, t h e M isoli 
nell 'ambiente della Sa :degna . 
pfis^a raggiungere obiettivi 
democratici autonomi.-ti. 

« Bisogna che le forze che 
si bat tono per la rinascita 
del l 'Lola «inno s t re t tamente 
legate in primo luogo alle 
forze di rinascita nel Mezzo­
giorno e siano inse-'* 

« Lascia o raddoppia » 
spostata a qiovedì 

FIHENZK. 21 — Il niaestio 
.Mario Liibroe.i, direttole del 
Centro milanese di produzione 
televisiva, ha annunciato ieri 
$cra, a! tonnine di mia confe­
renza tenuta alla •• Leonardo ». 
che la rubrica .. Lascia o rad­
doppia - Mira prossimamente 
«postata a giovedì. 

Come è noto. e.'.ì esercenti 
di cinematografi avevano fatto 
presente alla TV che la tra­
smissione effettuai.i il sabato 
incideva sui loro incassi, pro­
prio nella 5era;;i in cui viene 
rcgìstratii la inauuior affluen­
za nei cinema. 

personale . 
Per quan to r iguarda l 'or­

d inamento delle car r ie re 
del personale finanziano, il 
Fron te dichiara inaccettabil i . 
per tut t i i gruppi e i gradi 
delle finanze e del Tesoro, le 
conclusioni cui il governo 6 

imito; espr ime la più v ib i a -
it:t protes ta ed invita tutu» il 
! personale provinciale fìnan-
i / iorio ii manifestare il suo 
malcontento mediante a s ­
sembleo e comizi pubblici 
che nella giornata di vener ­
dì 27 si svolgeranno in tu t t a 
Italia. Questi! giornata sarà 
l'inizio di una vasta e g ra ­
duale azione sindacali ' . 

Il Fronte, preso atto del 
contenuto delle dichiarazioni 
del minis t ro Gonella. secon­
do cui deve proceder.-1 eon 
legge ordinar ia ad un riordi­
namen to uni tar io nei ruoli e 
delle car r ie re de l l 'Ammini ­
s t razione finanziaria, ^ulla 
base del r iord inamento dei 
relat ivi servizi, invita il go­
verno ;i presentare con la 
m a x i m a urgenza in Par la ­
mento il relat ivo provvedi­
mento di legge e si impegna, 
a tal fine, a prodi.-.porre in 
tempo ut i le una dichiarazio­
ne dei principi cui de t to or­
dinamento dovrebbe unifor­
mars i per assicurare il «buon 
andamen to . della A m m i n i -

per cento della 
re t r ibuzione base; e ha poi 
r i levato il manca to migl iora­
mento del le re t r ibuzioni b a ­
se dei grad i inferiori al IX 
e la soppressione del com­
penso per lavoro s t r ao rd ina ­
rio goduto dagli insegnant i 
dal im» . Questi due ult imi 
provvediment i sono stati di­
chiarati inaccettabili dalla 

ha 
g l i 

ìn.-egnanu di un modesto 
coi n peli-o c.\ tra tabella re. 

La giunta, per tanto , ha 
ditto manda to alla .segreteria 
ua.'iona'.e di condurre le t ra t ­
tat ive con gli organi r e spon­
sabili. per risolvere il p r o ­
blema in sede pa r l amen ta re . 

Dal canto suo il Diret t ivo 
della DIRSTAT, ha dovuto 
cons ta ta re che. m e n t r e lo 
s ta tu to degli impiegati civili 
dello Slitto, avendo accolto, 
pur l imi ta tamente , principi e 
statuizioni positivamente in­
novativi . >oc.na un progressi». 
gli al t r i provvediment i non 
soddisfano le esigenze della 
pubblica funzione e non cor­
r ispondono al l ' interesse della 
amminis t raz ione . 

I funzionari diret t ivi la­
men tano in par t icolar modo 
che non sia stata a t t r ibui ta 
ai funzionari del le ca r r i e re 
d i re t t ive , amminis t ra t ive e 
tecniche, l ' indennità di d i re ­
zione sost i tut iva del l ' inden­
nità di funzione. 

II Comita to d i re t t ivo ven­
trale ha per tan to del iberato 
di confe rmate l 'agitazione 
dei funzionari diret t ivi che 
tu te l e ranno i propri interessi 
con ul ter ior i azioni sindacali 
di prossima at tuazione. 

e t :'.:>'/4.<l<!() chilovnt 
durìoire, fra ali l i 

la pro­
li'.;) 

miliard'' di cìiilovattoie. 
Questi dati erano :;ià ap-

pur.s-i sVabilianii qualche an­
no ia: si pensi, infatti, che la 
celebre Dnìepwgìies, che è 
tuttora ,'a via grande centra­
le funzionante appieno in Eu­
ropa, Zia ar-a porca:a di tìOO 
mila chilovnt. 

Ebbene. Unirsi; e Krasuo-, 
iarsk avranno in ecce una pò-i 
ferirà di lì milioni e 200 ruiia' 
chitovar; ,'a loro produrione 
n i riera fra i 20 e i l'.'l miliardi 
<// cliiìovattorc. cioè quanto 
Kuibiscev e Stalingrado -mes­
se insieme. Ma non è anco­
ra detto che fall cifre non 
possano essere ulteriormente 
ingrandite. 

Parlavo di queste prospet­
t ive. poche ore pr ima che il 
piano fosse reso pubblico, con 
due notissimi specialisti; lo 
accademico Vinter e il suo 
assistente, irrg. MarrVrrr. Virr-
ter è un uomo di 77 anni , 
alto e urr po' curvo, col ji-
pieo volto dell'intellettuale 
russo di un trtnpo: il xnzzet-
to grigio e ben curato, gli 
occhiali spessi, i capelli an­
cora capricciosamente ondu­
lati. Nella storia dell'elettri­
cità sovietica, il suo nome è 
leggendario, non solo perchè 
egli diresse In costruzione 
della Dnicprogfics. 

Xej dicembre del 1917, 
quando a Pietrogrado si spa­
rava ancora per le strade, 
egli arrivò a Smolli]/ con un 
pacco di disegni .sotto il b o c ­
cio. si apri una strada j"a In 
folla dei marinai e dei solda­
ti rossi e -riuscì nel ent rare 
rrrH'rrfJìeio di Lenin per 

pea saranno unite in un unico 
sistema.- hi stessa fusione av­
verrà, con maggior lentezza, 
in Siberia e, finalmente, in 
un anno imprecisafo fra i 
1!)70 e il LISO, grazie a po ­
tenti lince di trasmissione at­
traverso gli f r a l i , tutte le 
reti elettriche. dell'URSS sa­
ranno fra (oro collegate. A 
quell 'epoca la produzione di 
energia verrà a toccare i mil­
le miliardi di chilovattorc, ci­
fra dì poco inferiore a quel-

ila che oi/rjr" produce il mori­

r ò i'.cl IJMO i - i 

C O T I ? o. icnl i r» i n teeveo prepir j to 
e ••;?"•> • in poca itmc» • c m la ma i -
t i'J tdcil IJ-con poca lc8SJ-C0nl«r-
« i r j j 1 t^o «tlua'e guidagno - tt-

j H J \ ! , I j cjsa lua-1 C o ti sarà sp'tga 
I ) r , l vo'..me!'.o "LA N U O V A V I A 
V L 1 S O I L S U C C E S S O , eh» ti 
M j ii.vaJj o r a l i * , l e r.U^'i questo 
j •• - •: o e la sped sci. 035< sltsso. 
r ;i : 4 - - 0 pro!ev,iOn» e indirizzo alitr. 

1 ISTITUTO SVIZZIRD DI TICNICA 
I U 1 H O ,. mut i l i 

C . ' ' i * - ? ' . . : -. V f f : — • J i ;* ' t a * .a 
t - .' - : . . , «ì -.-.* r J : ' - » %-f-.. 
. - ' . • • - - ' .*-• •- l i : : ) . r , " l ( i t : -•* 

do infero. .Ma occorre guar­
dare più fon fa no ancora, s i ­
no alla line del millennio, se 
non sì vuol incorrere nell'in­
conveniente. di costruire oggi 
un'officina o una ferrovia in 
mite che domani saranno o ' -
lugoie dallo sbarramento di 
una centrale. Gli .«reiemriati so-
urciicr pensano che nel L'ODO 
l'URSS dovrebbe produrre 
10-15 mila miliardi di chilo­
vattorc. 

Una interrogazione 
sulla ferma militare 

Curate affezioni catarrali . 
raffreddori, tosse. Influenza 
con Tusslkodlna pastiglie- In 
vendita solo nelle farmacie 

Aut. A.C.l.S. n. 12894 
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ANNUNCI ECONOMICI 

ii 
jet ta 

compagno Giuliano Ta-
ha presentato alla Ca-

seguente interroga-

Ridotti i compensi 
dei divi del cinema? 

11 sottosegretario Brusasca annuncia provvedimenti 

La presidenza del 
alio dei ministr i , ha comu­
nicato che, preoccupata di 
assicurare alla c inematogra­
fia nazionale le condizioni 
necessarie per la sua vita e 
per i suoi sviluppi, contem­
poraneamente alla presenta­
zione del nuovo progetto di 
legge, ha posto allo studio. 
nel quadro di una generale 
riduzione dei costi, la que­
stione dei compensi alle pre-
-tiizìoni ar!:.-:lrhe nei film. 

Il .-oito-rgret.-.r:-» per 

Consi- mento dell'ori. Brusasca, l 'as­
sociazione dei produttori c i -
nematografic:, ha nominato 
un comitato che ha redat to 
"felle proposte di massimali 
lei compensi e delle evpn-
uali partecipazioni agli utili 
ietti. 

Una giornata di lotta 
preposta dalla federbraccianti 

C H K M O N A . "zi - Una >m>r-
riht.i nii/ . ioiii i le ó i ni i i l i i l i"-t . i / io­
n e i' di lot ta e stata |>io|'o.--:.t 
d a l l a Federbrarc i i i i i t i a l l e a l tre 
o r g a n i z z i i / i u m s iudi ica l i d i e.i-
tc i io i iu- I.a gioì iiiita i l ov i e l i l j e 
t v s e i c e f t e t tn . i i a iH'U.i pruo. t 
q u i n d i c i n a ili f c h b j a i o por TÌ-
v e m l i c a i e il r e p e l l o d e l i a ii-g-
He sul co l tuc i i incnto , per I"au-
rnento dc ir i iup<i i i ib i l c di m a n >-
dope i ' i. p e r la •• giu.-i.t e.oi.-a 
permit i ic i i te - . p e r I,. e s t e n s i o ­
ne d e l s u s s i d i o d i d i s o c c u p a / i o ­
n e a l u t t i g i i ave i i i i i i ir i i tn . Il 
L'ot igr-sso n e l l a <-eduta o d i e r n a 
hit d i b a t t u t o p a r t i c o l a ! m e n t o l e 
q u e s t i o n i organ izza t iv i - D o m a ­
n i i n a t t i m , n e l c o r s o d i una s e ­
d u t a p u b b l i c a , v e r t a e l e t t o il 
n u o v o C o m i t a t o centra i ' -

iner i i l a 
zione; 

» Il sottoscritto chiede di 
/rtferrogarc l'on. ministro del­
la Difesa per conoscere / wn-
tivì per cui i militari det pri­
mo quadrimestre della clas­
se i.'/.V.V, contrar iamente a 
quanto è nrrent i fo per le 
classi precedenti, non sono 
.stati congedati al termine dei 
15 mesi di servìzio r per sa­
pere quando i militari in que­
stione pot ranno tornare alle 

sot-lloro case i.. 
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A.A. Al'lMtOKlTT.ATK Grandiosa 
svendi ta mobìl i tutto st i le C a n ­
ta e produzione locali! Prezzi 
.sbalorditisi . Massime iac ì t i taz lo-
ni pagamenti Santa, G e n n a i o 
Minno. via Cltlaia 23H. Napol i . 

CAUSA forzuto rilascio locati L a 
Casi» della r e n i c e l a di Odevalne 
>i<iiiiU.i t u t u la merce es i s tente . 
hialii 11. l e i . 64116. Napol i . 

l ' .WUN'i'ATKVl 7t>oi> dr»-ummti 
lz le / ioni .uitosi-uol.ì Lud.ivi.-i 
pratti-lio auto (dietro Alberti» 
K.Mflslot ) - Via Mari-ile 13-A -
l'cli-1" 471.13-ui - Sconto lavoratori 

Dossetti non si presenterà 
candidato a Bologna 

lo. 

ite nel 
Brotzu si hanno s>olo dellej movimento cenerate per il 

i-i belle pr01ne5.se. la s i tuaz ione ' r innovamento del Paese» . 

s p r i l l i c i ' . < i " l i 
tale provvr ' i . 
contenere ::i 
•-••sii fi. r i f f e 
elimini.re »'.-, 
tori:» che .<r>n-
incompatibili 
ni economie} 
italiano e 
oae.-e. 

• •' 

BOLOGNA. 21. - Anche a 
Bologna si è diffusa la voce. 
partita Ria qualche itt'ono pri-

-, 1 ma dagli ambienti politici ro­
mani. secondo cui :1 dottor 

'"!' _•>•'>.-.. ij ( ; , , l i t .pp e Dof-etti ti 1 ritiun-
'- J / ' O I n e r i 

. ' (ciato a presentarsi cotrif capo 
1 m r n a - ' , ; s t a d e 5 1 a n c n c l I c | ) r n « ; m e 

elezioni amministrative a Bo­
logna, La voce può ritenersi 
fondata, dato che nessuna 

: smentita e stata ad e«sa op-
1 poeta dai dirigenti clericali dei 

rìe ' .rmtere--:.- 'capoluogo emiliano. 

ARTIGIANI RIUNITI di CANTI)' 
At TOUIZZANO UKPOSITAHIO DI KOMA 

VENDITA DIRETTA A PRIVATI 
a PREZZI FABBRICA Hi 

CA.Ml . l l i : L U T T O ."MATRIMONIALI - S A L L F R A N Z O 

M O O L L L I C L A S S I C I - LMI'KHO - C l l l P P E N D A L 

A R M A D I C U A R D A K O K A OC.NI M I S U R A 

T I N L L L I R U S T I C I 

V E N D I T E R A T E A L I 
TRASPORTO OR.vrrno IN TUTTA I T A L I A 

VIA TARANTO N. Lì:) (CORTILE) TELEFONO 778.469 
CCRCONVALL. CIANICOI.KNSE, 10!)-K - TKLLF. 530.B29 

U N A PKltFK'lTA ORGANIZZA­
ZIONE AI . VOSTRO SERVIZIO. 
Ripara.'ioui espresse oroloc i <S«-
Unu) Via Tre Cannel le 20. Pul i ­
zia c te t tr i ia . Controllo e le t troni ­
c o . Massima garanzia. Tarif fe 
m i n i m e Rimessa a nuovo o u a -
drant i . vast isMino assorUmee.to 
c e n t a n n i per orologi. 

ii;-u.-a>ca c o n 
n c n t o mir i ) 

' i m i t i i 

r,-rf- = -i in m a 
« a - - f i l a t a m e n t e 
-••11 > corrii7.".o-
o fie', ••ine.'Jiii 

fltie'.'e d e l 

La inaugurazione della Casa del partito a Torino 
(Cont inuazione dalla 1 macina) 

J e a n Paul Comi' i . je^reta-
r .o deila Federazione comu­
n i t à di Nizza, che ha portato 
.; .-aiuto del Comita-o cen­
t ra le del PCF . Nello ^vie pa­
role di esortazione e «': au­
gurio per le lotte c>ie s tanno 
ri: fronte al popolo jtajiano. 
e^' i ha par la to con orgoglio 
lU.ia e rande vit toria del ÌUO 
par t i to m Francia nelle re­
centi elezioni, e ha termina­
to r icordando come le iottc 
rici due prandi part i t i abbia­
no un unico obiett ivo: la pa-
1 e t ra i popoli e la vi t tor ia 
de'. _-ocia!i.-mo nel mondo. 

Sono poi stati consegnati 
i p remi a quel le i-ezionj e 
a quei compagni che più sì 
.-ono dist int i nella jiara di e-
mulazione lanciata dalla Fe­
derazione torinese e portati a 
1 o.no.-cenza dei preicnt i 1 da­
ti raggiunt i nel tesseramen­
to e nel proselit ismo: in cit­
ta 1243 nuovi iscr:U:. n tKa 
provincia 780. Pr ima del ter ­
mine prefisso, la federazione 
tor inese avrà s icuramente 
.-.iperato tut t i gli obiettivi. 

A " e 17.15 è salito alla tri­
buna . accolto da rinnovati . 
< a e ros i s s imi applausi ;1 com­
pagno Palmiro Togliatti, per 
pronunciare il dis.cor.-o inau­
gurale . 

Toal ìa t t i ha espresso a: co­
munist i torinesi il compiaci­
mento del Comitato centrale 
e suo per la realizzazione 
della casa, espressione di 

slancio r innovato neiia vi ta 
del par t i to a Tonno . Eyli ha 
r icordato le crit iche giuste 
che furono rivolte ai compa­
gni torinesi dopo l 'arretra­
mento alla FIAT, v le criti­
che ingiuste, le crit iche di 
coloro che pensavano che la 
organizzazione del par t i to a 
Torino non fosse più m gra­
do di essere avanguard ia e 
fluida della classe operaia. 
Quan to i compagni torinesi 
hanno realizzato nel l 'ul t imo 
anno è la mmliore smenti ta 
a ques te crit iche .npiuste: 
essi hanno confermato che la 
organizzazione 
Torino è sana, buona, e 

città, per 
iniziative 

moltiplicare 
tra tutti eh 

e- sue 
strat i 

della popolaz.onf torinese 

Prezioso e la TV 
<Continiii>fi»n»- ilalU 1 pruinar 

• !.' i «vf cr>.-s:va clo-
;o 000 Ur: poteva 
nnmn tr . i^uario 
1 diritto a pre-

-etttmana pros*-.-

con \n nualv -A -.cv,r.- D- He- \ 
nedetti ha virit > :I premio ria j 
320 000 era la 'cauer.u -Quan 
te e quali ilei'.f sintonie ci 

I MtiV.mu-r.'r 
! m s n i j <ì.t -i 
• - l l p i T * : o •': 
' ne q u i ^ i c v i > 
i - e n r a r s . i.i 
i-»..«. ?»r qiK-Ua da «40 000 l i r e . 
> Era (p.i.r.'ì. la v o l t a de l pr i -
j rr.<> d o ^ ò . a n z i a n i ». l ' i m p i e -
ì c a t o fj; N' iv i L . ^ o r e A r m & n -

fio ( ì h i s i i o n e c-;>«:;o :n c i c l l -

s p e c i f i c o ? -. La 
» D u e . .'a T e r z a 
a n c h e Eroica, e- ia Se~ta d e t t a ! 

dei MrUto'ajanch»" Pastorale ». 
buona e h a ' Romano e commerciante an. 

i «-to'». < I i f »• ; i : f — e 
p r o \ a !.-> >:UMM»0 ; : : 

c e d e n z a M i k e iì-,nz 
va c o m u n i c a t o d u e 

.:<va a l la 
" In pr' . -
l'.rno a \ 1 -
r.ovita d e l ! 

salde radici dove deve aver-; 
le. nelìe fabbriche. | 

L'esistenza di grandi fab i 
briche. raggruppati.- :n un, 
monopolio, pone a Torino! 
problemi particolari e. a vo i - ' 
te. difficili; indufcojamentc 
molto più diffìcili e duri che: 
non in a l t re partì d ' I ' aha . . 
problemi che esigono u n | 
c rande impegno di lavoro e; 
una erande chiarezza di 
or ien tamento . | 

I compagni torine.-i tanto; ; 
più sa ranno in erado ài af­
frontarl i e di risolverli — 
ha coneluso Togliatti , richia-j ^'r'e 

'•"' -"Jconror^r.. La pnn, < »•- < eh* la ; 
r ; ' , P c ' : : ' a c r * : domanda vincola ar.iava neri-] 
che <i c h i a m a i . , ^ • .oncorren?c .n mezzo' 

a tre diverse bu**?-. !a seconda 
che il tempo concesso era sta­
to aumentato da un minuto a 
un minuto e mezzo. Accomo­
datoci ii signor Oh:?".iorie nella 
' - - , n ' ! i . • - ( . \ J t.* ?-.••-.r.<» --
r.o pi: rivoJceva ia domarida: 

, • Ir» quaie anno il G:ro d'Ita-
h» ! ha venne cor«o per ia prima 

che il terzo concorrente Remo 
Ciipp»;»».. \er«a'.o ir» t.-in'is-.n-a 
tica romana. Come tjue'.ia d*l 
•=;cnor Za no la prova del Cap­
pelli, per ìa sciita difettosa 
domanda degli • esperti » 
ceneraio una contestazione che , volta con la formula a squadre 
ro- tnnseva U notaio presente anziché con quella individuale 
a ricorrere ancora una vo l t a ' t , <»ual«' ^ ' ^ r a lo vinse?». 

., . . , ... . 1 II concorrente pre?ax-a Bon-
*;!e -domande d: riserva . - L I o r n o d l r.oetere quindi ri-
La domanda incriminata, la se- j cpond^va: «Nel 1912 - la squa-
sta da 160.000 lire, suonava : j . i r i , era quelia dell'Atala -. 
• Cosa .significa la scritta 

orna di .'••'•• • I a l in i . a r i ' 
183.WI0 abitanti ». ! : 

Gli applaudi cn? accompa- I 
Cnavano l'uscita del signor 
Dossena si fusero con quelli 
che salutavano l'ingresso del 
principale concorrente della 
serata. :I signor Prezioso. Du­
rante la consueta schermaglia 
di battute fra lui e Bongiorno 
il sier.or Prezioso comunicava 
di :,:'<?r deciso di • raddoppia-

1 re • e di r.fiutare l'aiuto di un j 
- c~p?rto ». cosi come il rego- ' 
.amento del giuoco consente. 

Urano le 21.45. sr cri cioè 
allo ^cadere del tempo, quando 
ii concorrente entrava nella 
caoiv.a. pi-r yi-oonderc :.".1«- tr» 
oomar.fie di riiIOTe per o'*e 

il premir. massimo T.c-nere 
cole : ! 

Bonpinrr.n : Quale carica r:-j 
i copriva ;n Torino il prinrip^l 
De Latour Dovergr.e? » 

Prezioso; Governatore mii;-1 
tare dell^ città. j 

B^noiorTì., Come ^: chiama­
la il mini.-:r<> oegli I.-jtr.-ni oj 
Sardegna f;-.. in t^'.e qualità 
firmo lo Statuto Albertino? 

prezioso; /i he appare evi . 

mando la esperienza perso-)m o (3j 
n * ' " •""" 
dirigenti torinesi — quan to 
p:ù il par t i to avrà ia capa 
cita di valers i della forza 
che esso ha nella fabbrica 
per uscire dalla fabbrica. 
pc? espandersi in tutta la 

N.C.A.P.R che si icc=e su una 

Il signor Cappelli faceva en­
ervare che '.a *:gl& può es-

nterpre 'ata in diversi 
, . ,...««., per cui la domanda do-
• e di Gramsci e sua, qua l i | V eva ritenersi inesatta Gli ve-

niva allora nvol 'a ìuella di 
riserva; «Figura rr> Ì: scruto 
sulle monete il n-rii- dcll'lm 
peratore Caraca.Ii? *. La ri­
sposta era « No ». Anche i. si­
gnor Cappelli. h»pt»nJendo pc-

dentemer.te d.<orientato» sola-
Entrava ora m paico-renieo ro della M.»:gherita... 

il c - .ovane b a l l e r i n a r a m n - o r , e | BoTioiorno.- Karr-.a atteny-.on*4 

del m o n d > d. B' - hnp B r u n o |«:^."r,T Prf-zi<..-o N o n e q u e s t o 
D o s s e n a l-.i Br - frr,p s a r e b b e , L I r . o x e . . 
s e c o n d a ia s p ^ ^ a z i o n e forn i ta 
la v o l t a s-or-H rt«. D o s s e n a 
s t e s s o . una d e e 'r .ora/ ior .e de l 
ri',oni>> - ìinrìQte •). La d o m a n ­
da r i v o l t a ai D o s - e n a era la 
- e g u e r . f e : « Q u a l e e ìrt c a p i t a ­
le de l M a d a g a s c a r ? • B o n g i o r ­
n o n o n a v e v a n e p p u r e f i n i t o 
di rivolgerla che la risposta 
arrivava, fulminea, dalla ca-

I sf-ccir.-ì: Svorro-o ler.ti FU! 
g.-rtnde quadrante posto alle 
spilio del s:gr.'--r Prezioso, ma 
:.' tempo .-! disposizione sc^-e 
-er.za che culi sappia dare un i 
r ipos ta soddisfacente. Con lui 
sc^-nprife dalla «rena di Lascio 
o raddoppia 1] concorrente 
giunto fir.o.-a ni traguardo più 
elevato. 

Rinnovate la vostra casa 
con una spesa irrisoria ! ! 

wwi* OA<V\ 
h /A* GRADO DI FORNIRVI, 
NEL SUO VASTISSIMO AS­
SORTIMENTO, LEMIGLIORI 

CARTE DA PARATI 

WMXJU OA>V\ 
PER SODDISFARE LA 
CLIENTELA E IN GRADO 
DI PRATICARE DEGLI 
SCONTI ECCEZIONALI 

PORTA CASTELLO 32 
VIA NAZIONALE 184 
VIA TORRE ARGENTINA 75 ROMA 

7» OCCASIONI 

1MPKKMEADII.I. stivali , battel l i . 
materass i , articoli Rotnma. o l a -
sittra, ny lon . Hipara/ionl labora­
torio spL-L-ialÌ7/.ato, Lupa 4-A 

MACCHINE maglieria o cuc i re 
s enza ant ic ipo senza interess i . 
Occasioni 10 x 100 • 12 x 100 
Itiimii. Via Milano 3t. 

U K l i - B i l a m e - Verchel le -
L'ani:c - Len/i» a prezzi r idott is -
.-ìnil DK.NT1CK Pid.'/a Aiie i istn 
impera tore 18. 

11> I .K/IOVI E COLLEGI !.. l i 

IKI.MANI - ItOl'OUUMANt i n i -
/ i . ius i «orsi (ant imeridiani , p o ­
meridiani . Ferali) , normalt . ai--
n l e r a i i : DaUilosraf ia ( i in ica-
ir.cr.to i i inrchine niodemiss imel- . 
Datt i lografia Suneriore ( t l . c -
xii-oo > Elct tr iebe l ; Macchine 
Calcolatr ic i {« Elct trosumma »: 
« D i v i s u m m a >-. « Duplex »: « N u -
m c r i a » » ; Contabil i tà orat ica: 
StenoRrafia (impieRhi c o i r m T -
i-iaii: protcsst'tniEmo; con>f>r:-i 
governat iv i ; a l i i l i ta i ione Insrcna-
meuto»; Linuiie (Initlese. { r a m o ­
se. spagnolo) - « ISTITUTI EH-
: UN'IO MESCHINI* ( f o n d a n o n e 
l i -ol i ; iofiirir.a/ionl orocr.Ttntr i 
ii.ii ti< <it.it<'fii;lati: HOE/.IO anno-
Io TACITO <Pia77.i C a v o u n -
•ii.'i .'iTm 

i^> MATRIMONIALI I. 12 

OBOANIZZAZIOVK matr imonia ­
le riicn-atis.vinia - Vaste t>osvi-
biKta. rnrii t i z / a r c « C E S I * Ca-
se lpos ta le 7117 - Itoma 
• I I I I I > l l t t t t l | | f t f f l t t l f t l l ( l f l M l l t l l 

ANNUNCI SANITARI 

wGftGrGG oreraammo&iAl 
D I S r U N Z I O S t S E 6 « U « L i 

dl o r a i o r i n o * 
L A B O R A T O R I O . 
ANALISI MlCt lUS 9 MftOU m 
O l r * « Dr. r . Calandri SoecUtKU 
V U Carlo Alberto . 43 l S t a l l o n e 

A u t P r e t 17-7-Sa a 11712 

DISFUNZIONI 
trstuail di oztu oncute 
Deficienze ecstimxloaail 

Visite e cure prematnmoaiaU 
Orano 8-13. 15-20; festivo »-l» 

D-x-ente Un St Med. Roma 
P U / M lnrllnr>n<l»n7J 3 i S t a u o o e ) 

A u t P r c f S - t l - 5 2 n 23195 

Dottcn 

ALFREDO S1I50M 
VENK V Alt UOSE 

VCMEKCB . P K L U 
DISFUNZIONI SBSaUALI 

CORSO UMBERTO K. S04 
tPte*«o Plana de. POT>»»»> 

r « t H W . or* 9^C» . rese *-U 

STROM 
DERMATOLOGO 

U O I I O K 
n t v m 
SPECIALISTA 

Cora sc lerosante del le 
VEXE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
OISrUNZION'l SESSUALI 

VIA COLA Dl RIENZO 152 
Tel. 354.501 . Ore 8-20 - F e « . S-I3 

Disfunzioni sessuali 
Dr. sCArtLATTA 

Veneree e pel 'c - AtTf/v r.. vari ­
cose - Vi.» Fireru?. t.5 r 4?t'.30. 

Or. ' ' - n : l.S-lr.. ì f . t 10-12 
; Ai;: Prer". 16-4-jJ. S i n . JC-lti"^';» 

ì 

http://pr01ne5.se
http://dis.cor.-o
http://ir.cr.to

